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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Mi sono sempre chiesta perché ci siano donne che “non si truccano”. Per loro stessa ammissione, c’è un rifiuto a priori. Non dico che tutte debbano essere make-up addict come la sottoscritta – ovvero malate di trucco – ma mi sembra incredibile che una donna non trovi il make-up utile o divertente. O entrambe le cose.


  Non venitemi a dire che ci sono bellezze tali da non averne bisogno: basti vedere le foto delle attrici o delle top model quando vengono beccate dai paparazzi senza un filo di trucco, magari pure spettinate. C’è una bella differenza, mi pare, con l’immagine patinata di quando appaiono nelle foto ufficiali o nei film!


  Ecco, senza arrivare a quei livelli di trasformazione, con questa guida mi piacerebbe convertire alla gioia del make-up anche chi non ha mai preso in mano il più trasparente dei lucidalabbra o il più innocente dei mascara.


  Ma vuoi mettere come diventa più carina qualsiasi donna, con un piccolo ritocco? Una pelle più luminosa e uniforme, uno sguardo più intenso, una bocca più seducente. Senza contare il divertimento in sé, perché nel trucco c’è un lato ludico. Per non parlare di quello terapeutico, che è scientificamente provato e per il quale posso mettere la mano sul fuoco. Mi è servito molte volte, lo ammetto!


  Se invece il problema è la mancanza di tempo, questa è solo una scusa bella e buona: per un trucco semplice bastano cinque minuti d’orologio.


  Se infine il motivo è “non essere capace”, la risposta è questo e-book. Spero con tutto il cuore che, proprio tu che stai leggendo, rientri nella categoria delle “incapaci”: avrò la gioia e l’onore di accoglierti nel club di quelle che amano il make-up, ma soprattutto che adorano ciò che il make-up può fare per noi. Vedrai come è facile e divertente sottolineare le tue qualità, nascondere qualche imperfezione e magari scoprire che qualcosa che chiamavi difetto può diventare invece una caratteristica che ti rende unica.


  Un’ultima cosa importante prima di passare alla pratica. Il trucco non deve, secondo me, stravolgere un volto. Deve semplicemente tirare fuori il bello e minimizzare quello che è meglio che non si veda. In altre parole, il mio credo è questo, come dicono alla Benefit Cosmetics: «Il sorriso è il miglior trucco». Perché una donna sorridente, possibilmente innamorata, è sempre più bella.


  So anche che ci sono in giro tanti manuali che insegnano a truccarsi, ma questo è diverso. Primo, perché io non l’ho scritto come farebbe una truccatrice professionista, dato che non lo sono. L’ho scritto da beauty editor, ovvero da giornalista esperta di bellezza e di make-up. Soprattutto, però, l’ho realizzato come l’avrei voluto quando, da ragazza, ero alle prime armi con rossetti e fondotinta. Quindi, non darò nulla per scontato, anche a costo di apparire ovvia, perché in fondo questo è un manuale di trucco per principianti, che nasce proprio per chi non si è mai truccato.


  Prima di aprire davvero, chiudo con l’angolo dei sentimenti: dedico questo libro a mio papà, che mi ha insegnato a dare importanza alla sostanza delle cose, non all’apparenza.


  Annalisa Betti


  
    

  


  
    
  


  Capitolo 1: Da sapere


  Gli strumenti indispensabili


  Ovvero, i must del trucco.


  Per imparare a truccarti bastano poche cose, però scelte con intelligenza.


  SEGRETO n. 1: non serve avere mille trucchi. Meglio averne pochi, ma che funzionino bene.


  Non è necessario avere un arsenale, ma non può mancare un fondotinta, per esempio, anche se non l’hai mai usato. Questo è il momento giusto per scegliere il tuo: meglio con un spf 15, e poi decidi se ti piace fluido, compatto o in mousse. Clinique ha un sacco di formule davvero valide, sono ottimi anche quelli di Shiseido e di Clarins. Se vuoi contenere il budget, punta su L’Oréal Paris e ti troverai benissimo.


  SEGRETO n. 2: il fondotinta giusto rappresenta almeno il 50 per cento della buona riuscita di un make-up.


  Ti prego, non credere più che il fondotinta non faccia respirare la pelle! Questo poteva essere vero nel secolo scorso. Oggi il fondotinta fa da barriera protettiva per la pelle, la difende dall’inquinamento e dagli agenti atmosferici, soprattutto se ha un spf (sun protecting factor).


  Poi ci vuole un mascara nero, meglio se non waterproof (resistente all’acqua) perché sarebbe difficile da struccare, anche con le lozioni bifasiche. Una matita nera, preferibilmente automatica, ovvero con la mina che non ha bisogno di essere temperata perché esce ruotando la base. Un paio di ombretti, uno chiaro per illuminare ed evidenziare, l’altro scuro per dare profondità. Un correttore, dello stesso colore della tua pelle o appena più chiaro. E poi un lucidalabbra trasparente, un fard naturale, un rossetto naturale, una matita labbra naturale.


  Ti starai chiedendo cosa intenda per “naturale”: di una tonalità che ti stia bene anche quando sei struccata – per rossetto e matita – mentre per il fard intendo un colore rosa pesca, oppure quel tono di rosa che hanno le tue guance quando arrossisci o fai sport.


  Torniamo al tuo beauty case. Avrai anche bisogno di una cipria compatta trasparente, di una terra senza glitter (cioè mat), di un illuminante (detto anche highlighter). Per quanto riguarda i trucchi, almeno per ora, è tutto. Non dubito, infatti, che dopo aver finito di leggere questo ebook ti verrà voglia di comprare altri trucchi. Brava.


  Gli attrezzi del mestiere


  Ci vogliono anche alcuni strumenti. Non preoccuparti, non devi allestire una cassetta degli attrezzi tipo Leroy Merlin! Per esempio, hai bisogno di cinque pennelli per applicare il make-up. Infatti, quelli che si trovano nelle confezioni non sono il massimo: io li uso raramente.


  Ecco la lista della spesa: un pennellone grande per terra e cipria, uno medio per il fard, due piuttosto piccoli per gli ombretti, uno specifico per le labbra. Probabilmente con il passare del tempo imparerai a metterti l’ombretto anche con i polpastrelli (io lo faccio spesso), ma per ora ti servono i pennelli.


  Per correggere eventuali errori, tieni a portata di mano i cotton fioc (quelli per le orecchie, per intenderci) e i dischetti di ovatta.


  Avrai poi bisogno di un temperamatite, meglio se dotato di raccoglitore. Ti consiglio di comprarne uno con due fori di diametro diverso, così non ne dovrai comprare un altro per i matitoni.


  Se hai la pelle mista o tendente al grasso, prendi anche delle veline opacizzanti. Ce ne sono di molti marchi (ad esempio, Estée Lauder, Shiseido, Essence, Sephora), ma scegli pure quelle più economiche, tanto funzionano tutte. Per le sopracciglia ci vuole una pinzetta. Ottime quelle della Tweezerman, ma anche le Bifor vanno benissimo.


  SEGRETO n. 3: sopracciglia ben curate danno un altro aspetto a tutto il viso. Tienile sempre in ordine.


  Non comprare un piegaciglia. Io sono arrivata a 37 anni senza mai possederne uno e non ne sento la mancanza. Eppure, non sono un tipo minimalista e neppure sono nata a Sparta.


  Ecco, questo è quanto.


  SEGRETO n. 4: porta sempre con te un rossetto, un fondotinta compatto per i ritocchi e un mascara. Non si sa mai.
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